
L'AFFARE
EGAM

L'DGAM (Ente di gest.ione per aziende minera-
rie e rnetallurgiche) è sta!o sciolto dal governo con
un decreto legge il 7 aprile di questo anno. Csne
tutti i deoreti legge dwe essere convertito in legge
dal Parlamento entro due mesi. Attual.rnente tale de-
creto è al la discussione presso la commissione Bi-
lancio e p:rrtecipazicni statal i  del la Camera dei de-
pulal i .  Quali  sono i  terrnini del le discussioni e del le
polemiche accese che hanno in questi  giorni r iem-
pito le prime pagine dei giornal. i?

Quando, dopo i l  crac del la gestione del l 'EGAM.
f u deciso il trasferirnento delle hnprese che ne' f a-
cevano parte al l ' IRi e a' l l 'EN.I.  i l  governo aveva as-
sicrrato che per paga,re i  del i t i  accumulati  cccor-
revano círca 900 mil iardi.  Oggi r isulta che i  mi-
l iardi cccorrenti  sono 1.500. L1 polemica attuale è
incentrata essenzialrnente sul la passata gesl ione del-
I 'arnministratore del l 'EGAtrf Einaudi e sul modo o
sul cost.o del trasfe'r ' imenLo clei le irnprese.

L OTT A
corlTtNÚn

Per  quanto  r iguarda la
ges t ione E inaud i  l ' ex  ca-
po  de l l 'EGAM ha avuto  i l
solo torto di essere slato
un po' piu spregiudicato c
pasl iccione degli  altr i :  rn-
fatt i  le principal i  funzio-
ni del le partecipazioni sta-
laÌ i .  in questi  anni, sono
state: a) la presa in con-
segna di aziende sca,rla-
Le dai padroni privali per-
ché non remunerative: b)
i l  f fnanziamenlo di att ivi-
tà col lateral i  funzional i  r l
sistema pol i t ico (giornal i .
investi,rnenti pilotali con
cri teri  cl ientelari .  ecc.).

Einaudi ha svolbo que-
sle funzioni né piu né me.
no degli altri, ma ha corn.
p€rato aziende pa.rticolar-
rnente comatose (gli scar-
U della Montedison) e ha
fatto investimenti  part i-
colarmente sballati (ha
pagato eentjnaia di mi.
liardi per la Fassio. il
cu i ,pa t r lmon io  cons is te -
va in quattro navi -. di
cui tre serniaffurdatc -
e nel giornale della Ge-
nwa-bene). In queste ed
ahre att ivi là I ' indebita-
rnento ddlle irnprese è sa-
l i to al le stel le: tate inde-
bitamento è essenzialmen-
te presso le banche mol.
te delle guali sono a loro
volta a partecipazione sta.
tale. Ora si lascia inten-

dere  che se  la  ccper tu ra
de i  r leb i t i  non  vcn isse
manlenuta  da l lo  s ta to  ver -
,rebbe comprcmessa ìa
continuazione del l 'att ivi tà
prcdutt iva del le aziende
ed i l  posto di lavcro di
9.000 FÉr.qone nel breve
penodo. I l  r icatto e pe-
sante: o la copertura del
debi lo, l ' i rrpunità dei dir i-
genti  e la soslanziale con-
l inuità del sistema di po-
tere cl ientelare. o lo sfa-
scio e la disoccr,rpazione.

Su l la  base d i  ques to  an-
t ico e sempre el icace r i-
catto si è potuto manle.
nere ed estendere in que-
sti anni il potere demo-
oristiano incmlralo su.lle
Pa.rtecipazioni stataìi.
Queste hanno infatli sem-
pre ,rappr*€nLato il <cuo.
re> della DC: il partito
ha spesso funzionaLo co-
me 3 cinghia di trasmis.
sione r tra potere econe
mico e pol i t ico. I l  mini.
stro delle pa,rtecirazioni

stataì i  è sfato sentpre un
uomo di paglia al servi-
zio dei vari Cefìs, Petrilli.
,Einauli. irrcaricato a met-
lcre la firma quando oc-
correva ai deoret.i di fì-
,nanzìamento dei fondi di
doLazjcne degli  Enti  Ci ge"
st icne, ad approvare sen-
za alcun conlrol lo i  bi lan-

ci lasulli che questi pre.
sentavano di volta in vol-
ta. Ma come potevano i
controllori controllare.
quando erano mantenr.rti
per le spese elettorali e
per la gestione della pro
paganda e del le cl ientele
local i  da coloro che dove-
Yarlo essere controllati? I
veri contj degli Enti di
gestione non li sapremo
mai :  quant i  de i  m iUard i
destinati  e f fnanziat i  al lo
scopo di inveslimenli so-
no stat i  invece dirottat i
ad  a l t r i  l i d i .

Attualmente la soluzione
che si prospetta alla Com,
missione bi lancio del la
Carnera  è  que l la  d i  l im i
,"." 

" :* i  

imprese

e di gruppi flnanziari rla
mantenere in vita sotfo I'
I R I o l l E M . e s m a n t e l -
lare le imprese meno ef-
f l c ien t i . ,L 'occupaz ione su-
birà quindi una lorte r i-
duz ione.  ansora  una vo l ,
ta  a  pagare  le  ma le f  a t te
dei democrist iani saranno
i  lavoraLor i .  s ia  d i re t ta -
mente con i  l icenziarnen-
t i .  s ia  ind i re t tamente  t ra -
miLe' i  mil iardi che do.
vranno essere sborsati
per  pagare  i  deb i t i  de l l '
Eganr .  deb i r i  che .  da to  i l
vincolo posto dal defìci t
de l la  spesa pubb l ica  da l la
<  le t te ra  d ' in len t i  > .  com.
pcrteranno o nuove tzìsse
o la  r iduz ione d t  spese
per  i  serv re i .



CHE COSA SONO
GLI ENTI DI GESTIONE

L€ irnprese a partocipazicn: statale scno
quelle socie!à per azlsli i'l cui capltaìe azlo-
nario è posseduto in trra qualche percentrrale
dal lo statc. Tale p:rcentuale in rnchi casi prr '
metfe un ccntrcìlo totale de lle imprese (iil

cc:: trcl lo del le lrnprese a partecipazicne sta-
tale prÒ avvenire anc*e pcs::t l :ndc mano
o;l  5l p:r cento del le azloni.  basta che i l  re-
sto del le azicni s.a disper,so f ra nrcl l i  pr ir  e-
t i) ;  tute le sociel i ì  per 'azlcni ccntrol late daìlr i
s ta to  fanno capo a  soc ie tà  f inane.ar je  i l  cu i
cap;tale è interame'ntc possetfuto dallo sLtio.

Queste so'cietà f inanziarie si chianrano Enti
di gestione. Gti crÉi di gc-stione -rono: ENI
(Ente oazionale idrocarburi) i : t i tu.to nel i953:
I,RI (Istituto per la ric:onversione, industrialc)
ist i tui to nel 1933: EFIM (Er*e 'autoncmo di ge'
: t ione pe r i l  f tnanzia.nrento cre l l ' :ndustr ia mec-
canica) isl i tuho nel 1962; EGAIÍ (Ente autono-
mo di gesticne per azisnde nrinerarje e rì'ìc-
tal lurgiche) ist i lui to nel 19?l: 'E,\G^\T (Entc
aubonomo di gestione aziende ternrali) ìslituito
nel lg58: EAGC (Ente autononìc di ge st:cne
cinema) islituito nel 1958.

I più inrportanfi  enti  di gestione scno i
primi du.e (ENI e IRI1 che da scì i  control l i ì .
no ' le imprese i l  cr.r i  fattuiato è circa i l  C0
per cento del fattur.ato di hJtte le inrfvrese a
parùeciruzione statale. Gli enti Ci gestione, in
qmnto società f inarraiari,e. ncn svolgono dÍ-
rettarnenle attivita prcduttive e ctrnrnercia-
li. la loro attiviLa è Ìim:tala alla gssticrle
deila partecipazicne azionaria e alla ccnces'
sicne di crediti o assr.rni:ione Si debiti. Di l'at-
to perÒ tram.ite tali strunrenli riesccno a ( orì-
dizionare quasi totalnrente I'attiviti prcdutti-
va telle imprese, i lorc prcgrarnmi di irrvcsti-
m€nto e i l  loro campo di .azicne. Molte del le
imprese cortrollale dadi Eoti di gcsticn: ccn-
trol lano a loro volfa altre ùrnprese s' i ' intrec.
cio è talmente ccrnphs:o ctre è prat icamrnte
imposs lb i le  dare  un  c luadro  ccr lp l : to  de l la  s t ru t .
tura d: l le partecipazioni stataI i .

L'a,t t ivi ta degl i  Enti  di gcstrne è ccnlrcÌ la-
ta ed indir irz,ata p3r,1egge dal [ f ini : lero dcl
le Partec\:azicni stataù, dal CIPE (Cornitato
,lnler,micsteriale per ia prugratnrnazione eco-
ncmica) e d.el Parlarnerrto. la nomina drgìi
ammir ' ' : trstcr, i  d:gl i  Enti  s:gue nat 'Jralm,rnte
un critcriro s*rettamsÉe @ifico.


